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Stoccarda (Rtt) - Real Sociedad (Spa) 
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Oggi 

L'allenatore juventino ad una svolta 
della sua breve carriera 
Ma «Superdino» dice: «Queste partite 
sono una meravigliosa avventura...» 

Zoff contro la corrente del golfo 
JUVE-NAPOLI 

Tacconi 0 Gtulum 
Fiwo 0 FITTITI 

DtAQMtmtB Franar» 
Gain O Corrartrti 

Bruno 0 AJtm» 
TneUd 0 Amici 

Mvocchi 0 Crippi 
Barre» O Futi 

AltotwHi 0 C « M I 
Zawov 0 Miridona 

Mauro 0 Carmviti 

Arbitro COURTNEY (Inghilt ) 

tata Q Di Fusco 
Irlo 0 Btglwdi 

MtQM 0 Romano 
Uudrup 0 Nari 

Buso 0 Giacchttta 

Non è mai stato un grande conversatore Zoff. Sot­
to certi punti di vista ha molti punti in comune 
con Bianchi, il tecnico dell'altra panchina, vec­
chio amico ai tempi comuni nel Napoli. Stasera, 
Dino il commendatore vivrà la prima puntata del­
l'appuntamento più importante nella sua breve 
storia di allenatore della Juventus. Sarà come un 
esame, in una stagione avara di soddisfazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Dino Zoff 

H TORINO Una Coppa co­
me salvagente. Può capitare. 
anche se può stupire che ad 
aggrapparvi» con tutte le lor* 
ze che le sono nmaste sia la 
Juventus Sono storie moder­
ne di calcio, irriverenti ed in­
confutabili nello stesso tem­

po I tempi e le glorie di una 
volta sono ormai roba da ar­
chivio Impossibile vivere di 
rendita in un calcio irrispetto­
so e pieno di furon emergenti 
Il mito Juve s é scolonto. non 
incute più timore Tutto que­
sto Dino Zoff se l'è trovato ad­

dosso, pesantemente e ina­
spettatamente Della Juve ave* 
va ben altri ricordi. Non ha 
pensato di nnverdirli subito A 
quella «vecchia signora* ha 
sperato in cuor suo di rifare 
almeno in parte il verso. Fino­
ra non é stato cosi E questa 
Coppa Uefa, gli propina un 
duello con il Napoli, suo ex 
piccolo grande amore, si tra­
sforma nella svolta cruciale 
della stagione. Ultima spiag­
gia, salvagente, cintura di si* 
curezza, che altro ancora per 
la povera Juve7 La risposta di 
Superdino è secca, untala 
•Per quanto mi riguarda • ri­
sponde • non mi sento in que­
sta condizione. Se poi volete 
partire dal presupposto che la 
Juve è la squadra che ha vinto 

Bianchi: «Che guaio essere favorito» 
DAL NOSTRO INVIATO 

Wm TORINO. Trenta minuti di 
conversazione alla vigilia di 
una partita, rappresentano 
forse un record per Ottavio 
Bianchi. Juve-Napoli di coppa 
provoca anche queste cose 
U «aletta è affollata soltanto 
da cronisti italiani, che del Na­
poli e delta Juve sanno lutto o 
quasi Se non fosse per l'arbi­
tro, l'inglese Courtney, potreb­
be sembrare una partita di 
Coppa Italia, come scherzosa* 
mente lunedi scorso ha detto 
Il veterano Altobelti, Ma Bian­
chi non è allatto dello stesso 
parere, anzi fa di tutto perché 
la partita di stasera non scada 
nel clima della normalità. «Se 
Altobclll dice cosi, st vede che 
vuole cullare il ruolo'della 
Coppellali»' 6 la sua risposta. 
Due sorto le componenti che 
preoccupano terribilmente il 

tecnico partenopeo. Non lo 
dice apertamente, ma lo fa in* 
tuire attraverso giri di parole. 
LA prima riguarda il ruolo di 
favonto di cui è slato vestito il 
suo Napoli 

La seconda, la grande cara* 
tura intemazionale del suo av­
versario, con la quale può be­
nissimo sopperire alle carenze 
di una squadra che in cam­
pionato brilla a luce alterna, 
Conclusione del suo discorso: 
in questa partita, se c'è una 
squadra che può rimetterci 
qualcosa, questa è il Napoli 
Un ruolo fastidioso, di cui 
Bianchi vorrebbe lame volen­
tieri a meno Beco perché 
avrebbe preferito vedersela in 
questi quarti di tinaie con una 
compagine straniera, dove 
l'incertezza è una parte obbli­
gata della recita. «Non è giusto 

che due italiane debbano es­
sere costrette a questo gioco 
al massacro Significa pnvare 
l'Italia di una chance di sue* 
cesso finale in più, nspetto al­
le altre nazioni». 

Comunque, al di la di que­
ste considerazioni, Juve-Na-
poti conserva intatto il suo fa­
scino. È una sfida tradiziona­
le, con i suoi nsvolti exlraspor-
tivi e con un fresco preceden­
te, quel 5-3 di tre mesi fa, che 
mette tanto sale sulla coda 
della partita. Anche questo, 
per Bianchi, rappresenta un 
pencolo, non tanto per la 
squadra, che sa coniugare sol­
tanto it verbo vìncere, ma 
piuttosto per il suo avversano. 
•Immagino che avranno molta 
sete dì rivincita. La Juve è una 
squadra blasonata che mal di­
gerisce certi smacchi* com­
menta Bianchi con toni decisi, 
forse per sgombrare il campo 

Materazzi cwca di placare la rabbia dei tifosi 

Trattativa quasi conclusa 
Per il Torino all'asta spunta 
un nome nuovo: Borsano 
De Finis alle strette 
M TORINO Vicinissima alla 
conclusione la trattativa pro­
babilmente decisiva per la 
vendita del Tonno Calcio Un 
nome nuovo di zecca si sta fa­
cendo largo nell'intricato pa­
norama degli acquirenti degli 
ultimi tempi Si tratta di Giani-
mauro Borsano ex titolare 
dell Ipifim, una tra le finanzia­
rie più note del settore e noto 
manager dell'ambiente torine­
se, La trattativa sarebbe stata 
avviata personalmente dal 
presidente Mano Cerbi, titola­
re del 39#) del pacchetto azio­
nano della società e del quale 
Borsano gode ampia fiducia 
L'annuncio verrebbe dato nei 
prossimi giorni, ma non e da 
escludere che vi sta già un ac­
cordo sottoscritto, La-: mossa • 
consentirebbe tre obiettivi: af­
fidare il Toro, alle mani dì un'; 
imprenditore locale, mantene­
re un piede, nella società da 
parte di Gerbì stesso e del fi­
glio Massimo, proposto come 

vice presidente e mettere alle 
strette I amministratore dele­
gato De Finis possessore del 
35 o delle azioni e preso in 
contropiede nella trattativa 
Come noto in mento alla 
cessione della società non e è 
identità di vedute tra i due 
massimi esponenti dell azio­
nariato del Tonno Càlcio co­
me non c'era stata nel! allesti­
mento della squadra e sulla 
cacciata di Radice I trascorsi 
sportivi e tifosi di Borsano non 
sono dichiarati È noto invece 
che un anno fa vendette tutte 
le sue società. Ipifim compre­
sa Il presidente, che nel po­
meriggio di ieri si era recato in 
visita a Zago, a Lione è rien­
trato in tarda serata e la smen­
titaci rito non è mancata. Da 
registrare anche quella del 
conte Marone Cinzano, il cui 
nome era stato latto dal quoti-

1 diano locale torinese. 

CT.P. 

dalle facili illusioni. «Le cose 
cambiano in una settimana -
insiste nel suo ruolo di avvo­
cato del diavolo - figurarsi in 
tre mesi. Sarà una partita di­
versa, perché diversi sono i 
contorni. La Juve si gioca in 
centottanta minuti una stagio­
ne Gli altn traguardi gli sono 
stati tutti preclusi A voi lascio 
le considerazioni finali». 

Parla del suo Napoli in ter 
mini entusiastici Non capita­
va da tempo. Bianchi é di na­
tura un ipercntfco, che lascia 
poco spazio a queste passio­
nalità. «Stiamo giocando al 
massimo, con una squadra 
perseguitata da mille proble­
mi Il mio timore è che alla 
lunga subisca qualche collas­
so. Finora abbiamo sbagliato 
soltanto una partita, quella dì 
Roma* E stasera il tecnico si 
aspetta un'altra partita ad alto 
livello..A cominciare da Care* 

ca, che difende a spada tratta 
In questo perìodo di ndotto 
rendimento, forse scatunto 
anche dall'insoddisfazione di 
un rinnovo di contratto non 
sostenuto da un ntomo in dol­
lari come avrebbe desiderato. 
•A me Careca va bene cosi. 
Non ho nulla da nmproverar-
gli Sulle questioni economi­
che non metto bocca, non mi 
competono. La venta è che 
dal fuoriclasse si attendono 
sempre prestazioni ad altissi­
mo livello, il che non è uma­
namente possibile. Le dome­
niche storte fanno parte del 
gioco. Comunque io sono 
soddisfatto». Contro i bianco­
neri di Zolf, Bianchi dovrà fare 
a meno degli squalificati De 
Napoli e Carannante. Alernao 
sostituirà il centrocampista. 
Probabile una staffetta con 
Romana 

DPùCa. 

tanto, allora è diverso» 
li suo è un -richiamo alla 

realtà, in un ambiente che 
non vuol distaccarsi da una 
passato, al quale forse, fino a 
non molto, vi era attaccato 
anche lui. Ma ora ha imparato 
la lezione e quando il discor­
so sfiora 1 argomento, il com-
mendator Dino taglia corto, la 
sua risposta e lapidana «Non 
sempre il presente può essere 
parente del passato* Dunque, 
bando ai titoli che furono, an­
che perché tiene a precisare 
che la sua squadra é coscien­
te di questo. Ha smesso da 
tempo di indossare gli abiti 
della festa» Stasera si parte 
contro il Napoli sullo stesso 
piano Via podi e piedistalli 
che fanno le differenze. Un di­
scorso che il tecnico sposta 
anche trattando l'argomento 
Napoli Niente favoriti, niente 
vittime predestinate «Siamo 
tutti sullo stesso piano e par* 
tiamo con uguali probabilità 
di qualificazione Le partite di 
Coppa sono una meravigliosa 
avventura, sono tutte da in­
ventare, il suo copione non ha 
trame prestabilite. Di questo 
ne siamo convinti-

Ma il Napoli 6 secondo in 
classifica, poi ha Maradona, 
Careca... «Grande squadra, 
grandi giocatori. A loro però 
invidio soltanto quegli otto 
punti in più che hanno in 
classifica. Per il resto sto bene 
come sto, con i miei campio­
ni», Ecco i suoi campioni, len 
gli hanno fatto una promessa 
solenne, novanta minuti di su-
penmpegno. Promessa presa 
al volo e che rappresenta una 
poderosa iniezione di corag­
gio. Ne ha bisogno. Professio­
nalmente, la sua camera di al­
lenatore vive un momento im­
portante. Dietro l'angolo c'è la 
gloria oppure un ridimensio­
namento. Sono 1 pericoli che 
si corrono, quando ancora 

inesperti, ci si imbarca in 
grandi avventure Si toma a 
parlare del Napoli, dei ricorsi 
stono, di quel cinque a tre 
che brucia ancora dentro. La 
sua risposta coglie tutti di sor­
presa «Sono sicuro che saran­
no ancora più forti di quell'in­
fausto, per noi, venti novem­
bre Basta dare un'occhiata ai 
loro risultati Noi invece siamo 
calati, ma soltanto come risul­
tati, sia ben inteso, non come 
gioco*. Ma allora, stando cosi 
le cose, non c'è scampo per 
voi. visto che da quel lontano 
20 novembre non avete fatto 
certo passi da gigante «Ma la 
Coppa, qualsiasi sia la sua de­
nominazione, suscita strane 
sensazioni. Si gioca con un 
velo di incoscienza dentro. I 
calcoli contano fino ad un 
certo punto C'è uno spinto 
diverso, dovuto alla brevità 
dei tempi. In due partite sec­
che si vive e si muore. Ecco io 
conto molto su questo spinto. 
Ci permetterà di non sentirci 
infenon e battuti in partenza». 

Pausa di nflessione e prose­
guimento in chiave ottimisti­
ca- «Questa partita me la vo­
glio propno giocare fino in 
fondo. Possiamo farcela. Dob­
biamo farcela per dare un cal­
cio a tutte quelle crìtiche che 
hanno complicato il nostro la­
voro». Molto dipenderà dal 
comportamento degli uomini 
importanti delle due squadre. 
•Sarà uno dei temi della parti­
la In campo ce ne saranno 
tanti, ognuno può diventare il 
grande protagonista». È il suo 
pensiero corre a Zavarov, fi­
nora un «grande» incompiuto. 
Oggi farà l'esordio europeo. 
Un giorno e una data impor­
tante per il sovietico. «È un 
giocatore di grande talento e 
da qualche tempo sta parteci­
pando con sempre maggiore 
continuità al gioco della squa­
dra». 

„,...,' ... , Lazio, Ieri la nuova trovata sul «black-out»: botta e risposta 
su cassetta tra giornalisti e allenatore 

Interviste in sala registrazione 
Mentre la squadra rotola domenica dopo domeni­
ca verso la zona-retrocessione, la società ha inau­
gurato l'intervista registrata, una novità assoluta. È 
la seconda trovata della Lazio, dopo quella del si­
lenzio-stampa (dove è in buona compagnia) at­
tualmente non osservato soltanto dall'allenatore 
Materazzi. Intanto una frangia di tifosi ha ripreso 
a contestare il tecnico e alcuni giocatori. 

MARIO MVANO 

ROMA. La Lazio ha inciso la 
sua prima -cassetta»' difficile 
pronosticare al prodotto un 
successo di cnuca e di pubbli­
co visto l'aplomb di cui sono 
permeate te interviste di grup­
po. È successo ten nella salct-
ta del campo «Maestre-Ili», 
quella in cui finora aveva ac­
cesso soltanto lo staff laziale 
per le riunioni riservate, net 
tardo pomeriggio dopo un 

movimentato * 'lenamento. 
L'allenatore Materazzi ha invi­
tato i cronisti nella dependan-
ce biancazzurra, un addetto 
ha premuto il pulsante con su 
scntto «record» - guardate co­
me le parole inglesi si prestino 
ai giochi di'parole - e la bobi­
na del registratore ha comin­
ciato a macinare i suoi gin. 
«Cosi si eviteranno stravolgi­
menti sui giornali» ha precisa­

to il tecnico laziale che obbe­
disce tuttavia ad un diktat so­
cietario. «Vogliamo che tutto si 
svolga alla luce del sole». II 
pnmo silenzio-stampa - l'Ita­
lia di Bearzot ai Mondiali '82 -
fece stona, vedremo se sarà 
famosa anche questa pnma 
intervista in sala di registrazio­
ne. 1 testi sono stati curati dai 
cronisti sportivi con la specia­
le collaborazione di Giuseppe 
Materazzi Diciamo «speciale* 
perchè in effetti la Lazio conti­
nua ufficialmente ad osservare 
il suo «black-out» iniziato il 13 
gennaio e che tanta sfortuna 
ha portalo a Ruben Sosa & 
Co. cinque punti In sette par­
tite. «1 ragazzi - ha precisato il 
loro mister - non hanno mani­
festato l'intenzione di tornare 
a parlare È una stona vecchia, 
di cui non parliamo neanche 
più». 

L'intervista necessita però di 

una premessa: un paio d'ore 
pnma, quando i giocatori ave­
vano iniziato l'allenamento, 
era andata in scena una mini-
contestazione. Una decina di 
persone - al campo erano 
presenti più di un centina» di 
tifosi - ha Incominciato ad 
apostrofare tecnico e calciato­
ri con apprezzamenti piuttosto 
volgari e pesanti. I bersagli 
prefenti len erano il solito ar­
gentino Dezotti, il portiere 
Martina e Materazzi stesso. Il 
tecnico è andato a parlamen­
tare e tutto è stato okay fino a 
quando gli hanno urlato* «Con 
Fascetti avremmo almeno 20 
punti'». Qui Materazzi si è fatto 
ancora più serio e ha sbottato 
verso i contestaton «Mispiace 
ma coi deficienti non parlo». 
Alla fine dell'allenamento gli 
«altn» tifosi hanno portato al-
I allenatore un mazzo di rose 

e gladioli per farsi perdonare 
Il tutto manca ovviamente di 
regolare registrazione su na­
stro magnetico. 
«Se continueranno le contesta­
zioni - ha inciso Materazzi -
saremo costretti ad allenarci a 
porte chiuse». Dalle proteste ai 
gladioli «La maggioranza del­
la tifoseria è ancora con me E 
anche la società, ho parlato 
stamani con Callen e l'argo­
mento "fiducia" non è stato 
neppure sfiorato. Però è un 
momento delicato, chiaro che 
se si continuasse a perdere la 
società potrebbe prendere 
provvedimenti. Mi preme solo 
ricordare che la nostra classifi­
ca non nspecchia il valore del­
la squadra. Adesso dobbiamo 
fare la "festa" al Milan, i rosso-
nen si divertano pure col Wer-
der perché domenica avremo 
bisogno di punti». Fine regi­
strazione 

Basket. In grande aumento gli incidenti di gioco 

Cerotti e stampelle sul parquet 
«Troppe partite, troppo stress» 
Aumenta nel nostro campionato iL numero degli 
infortuni strappi muscolari, lesioni I^gamentose 
alle ginocchia e malanni alla schiena sono i trau­
mi più comuni che colpiscono t giocatori di bas­
ket. Ne parliamo con il professor Enzo Grandi, 
preparatore atletico della Knorr Bologna, che indi­
vidua le cause principali nella stagione lunga e 
stressante e nell'esasperato agonismo. 

LEONARDO IANNACCI 

• ROMA Larry Drew Mike 
Evans, Bob Me Adoo Kent 
Benson e Clemoti Johnson 
Un quintetto che in piend sa­
lute probabilmente non sfu­
rerebbe neppure nella Natio-
nal Basket ball Associatori 
Cinque stelle costrette però ad 
entrare per motivi di vario ge­
nere (dal banale ma fastidio­
so stiramento al menisco) nel 
•roster» degli infortunati che 
nel nostro campionato, tra 
giocatori italiani e stranieri, 
non è stato mai affollato co­

me quest anno Basta pensare 
alla Knorr Bologna che dopo 
aver iniziato la stagione priva 
di Brunamonti (operato in 
estate per un ernia del disco) 
e Villatta (legamenti del gi­
nocchio), e diventata un 
ospedale da campo con Mar-
cheselli fermo per 5 mesi per 
un operazione al ginocchio e 
Clemon Johnson «out" per 
uno strappo muscolare. Per 
non parlare del piccoli acciac­
chi che hanno fermato anche 
Gallinari e Bonamico. Pratica­

mente tutta la squadra Non 
stanno meglio la Stavoiini, 
che ha pagato con la quasi 
l'eliminazione dalla Coppa 
dei Campioni l'assenza di 
Drew e la Philips che ha fatto 
coincidere il suo periodo nero 
con I infortunio di McAdoo 
(stiramento alla coscia) Can­
tò nmpiange ancora Kent 
Benson mentre Livorno 
(sponda Entchem) freme per 
la schiena di Flavio Carerà. 
uno dei protagonisti dell otti­
ma stagione della squadra di 
Alberto Bucci Tonno scivola 
verso la A2 senza Mike Evans 
e Joe Kopicki, infortunati e so­
stituiti da Taylor e Lee Hurt 
Per non parlare poi di quei 
giocatori come Banks (Ari-
mo) o Ebeling (Hitachi), cu­
bilo «tagliati* per non essersi 
più ripresi completamente 
sotto il profilo muscolare da 
precedenti traumi. 

«Un elenco fin troppo lungo 
per parlare solo di semplice 
coincidenza e di infortuni sul 

lavoro» ammette il professor 
Enzo Grandi, preparatore atle­
tico della Knorr, che da anni 
segue la rieducazione dei gio­
catori infortunati «La venta è 
che il basket è cresciuto enor­
memente sul piano della spet-
tacolantà e richiede una velo­
cità di esecuzione che esaspe­
ra l'aspetto agonistico. Chiaro 
che se durante I estate la pre­
parazione viene svolta superfi­
cialmente e senza la necessa-
na professionalità il nschto 
degli infortuni aumenta La 
mia impressione 6 che questa 
generazione di giocatori, di­
ciamo quelli nati tra il '58 e il 
'68 soffra la mancata prepara­
zione fisica fatta a livello gio­
vanile, la carenza strutturale 
di un movimento che non ha 
fatto corrispondere alla cresci­
ta dello spettacolo uri lavóro 
adeguato di base, [giovani si 
trovano così ad affrontare l rit­
mi della serie A con un appa­
rato muscolare e legamentoso 
assolutamente insufficiente». 

Ci sono altre due concause 
che portano ai continui infor­
tuni sul campo il nostro tor­
neo che è stato definito da Ri-
chardson e McAdoo molto 
più duro e «sporco* sul piano 
dei contatti fisici della stessa 
Nba e una stagione, tra cam­
pionato, le vane Coppe e la 
nazionale, che è diventata 
motto pesante anche per un 
*Rambo* come McAdoo 

•Non sono un tecnico, an­
che se un Magnifico arriva a 
giocare più di ottanta partite 
da ottobre a giugno con cari­
chi di lavoro settimanali incre­
dibili E cosi aumentano le co­
siddette fratture da "stress" e 
quei microtraumi come le pic­
cole distorsioni o le contrattu­
re che, se non curate, posso­
no portare poi guai sen I gio­
catori sono diventati dei^répli-
canti che per i grandi interessi 
economici che ruotano a que­
sta pallacanestro, sono co­
stretti agii straordinari e, ogni 
tanto, vanno anche loro ine­
sorabilmente in tilt». 

Maradona aspetta la Juve 

Il Dresda pareggia a Bucarest 
battuti Bayem e Real Sociedad 

n len tre anticipi di Coppa 
come aperitivo all'intensa 
giornata di calcio odierna 
Tutte e 3 le gare erano valide 
per la Coppa Uefa, nel tabel­
lone oggi manca solo Juve-
Napoli per completare il qua­
dro. 

A Bucarest i romeni del Vic­
toria non sono nusciti ad an­
dare al di là di un pareggio, 1-
I, contro i tedeschi orientali 
della Dinamo Dresda, malgra­
do l'impegno profuso in attac­
co e il vantaggio numerico 
(l'attaccante Kiresten della 

Esaurito 

Ma non sarà 
un incasso 
da record 
• I TORINO Biglietti esauriti, 
ma non sarà quella di stasera 
una partita da incasso record 
per poche decine di milioni. 
Tutto questo perche), per moti­
vi di sicurezza (la partita 6 
considerata ad alto rìschio), é 
stata ridotta la capienza dello 
stadio Comunale. In vendita 
soltanto quarantaquattromila 
tagliandi, invece degli abituati 
quarantottomita. L'incasso do­
vrebbe aggirarsi intomo al mi­
liardo e mezzo. U record risale 
alla sfida di Coppa Juve-Real 
Madrid dell'ottobre 86. Allora 
il club bianconero incasso un 
miliardo cinquecentonovanta 
milioni. 

Dinamo è stato espulso dopo 
soli 2 minuti). Sono stati gli 
ospiti ad andare in gol per pn-
mi, a) 24\ con una rete di 
Gheschov I romeni hanno pa­
reggiato nella ripresa, al 48', 
con Solomon. Ora per i tede­
schi che eliminarono la Roma 
la strada è io discesa per ciò 
che riguarda la qualificaznne, 
alle semifinali. Negli altri due 
•quarti» giocati ien gli spagnoli 
del Rea! Sociedad sorjo slitti 
sconfitti dallo Stoccarda peri-
0 Battuti con lo stesso punteg­
gio dagli scozzesi dell'Hearts 
anche i tedeschi del Bayem.-

Napoli 

Rischio 
squalifica 
per cinque 
[•TORINO Per cinque de| 
Napoli quella con la Juventus 
è una partita a rischio. Per lo­
ro c'è l'incubo della squalifica l 

in Coppa Uefa, nel caso do­
vessero incorrere stasera in 
una nuova ammonizione. Si 
tratta di Romano, Crippa , 
Corredini, Renica e Fusi, Una 
lista lunga, se si considera che 
altn due giocatori, De Napoli 
e Carannante, non potranno 
essere questa sera della parti­
ta. La società, per voce di 
Moggi, ha già messo in guar­
dia i cinque giocatori, invitan­
doli a mantenere la calma in 
campo e non illudersi in una 
direzione permissiva, distile 
anglosassone del signor ' 
Courtney 

BREVISSIME •"» " | i i " 

McEnroè In «Ilo. Avanza l'americano nella classifica 
sesto. Questa la graduatoria: 1 ) Lendl, 2) Wilander, 3. 

VI' |' 

Aliai mondiale. A Bangkok la Cina ha battuto per 3 a Ó la 
Thailandia in un incontro valido per la fase eliminatoria dèi 
mondiali del 90. 

Aldi e boxe. I pugili professionisti australiani dovranno sotto­
poni prima di disputare incontri a test anti-Aids. La norma­
tiva è allargala .anche agli atleti stranieri che combatteran­
no in Australia. 

Bruite out. I| Portogallo battendo per 1-0 il Brasile si è qualifi­
cato per la (male del campionato mondiale di calcio Under 

Mameli In Brulle. Il pilota britannico ha provalo ieri sul cir­
cuito di Rio insieme a Nelson Piquet Oggi giunge Berger. 

Johnaon cari»?, il fisioterapista del campione canadese 
scende in campo a difesa dell'atleta punito a Seul Secondo 
Jack Scott. Johnson fu usato da una casa farmaceutica per 
esperimenti. 

Gola ter PraaMeut. Il Trentino Alto Adige ha annunciato che 
appoggerà alle prossime elezioni della Fidai il prossimo 23 
aprile Gianni Gola. ' 

Rlchardson aquaUflcalo. Due giornate al giocatore di bas­
ket La Knorr nella semifinale di Coppa Italia di domani do­
vrà fare a meno di lui, cosi come nel derby di domenica ' 
conl'Anmo. 

M a r a m i Junior. È nato Francesca Marzorati figlio di Pierlui­
gi e di Betty Allievi. Augun. 

Calabria In bicicletta. 165 Iscrittiper 15 formazioni al via al­
la cinquantesima edizione del Giro ciclìstico di Reggio Ca-
labna in calendario oggi. 

Ule In caia Tyaoo. C ntinua l'acceso confronto tra l'ex ma­
nager Cayton e l'organizzatore Don King. Cayton ha chiesto 
alla commissione pugilistica di New York di vietare a Don 
King di organizzare altri incontn del campione del mondo. 

La Phonola «taglia» Vargas 
Skansi sceglie l'ala Thirdkill 

I V ROMA. La Phonola-Ban-
co Roma ha sostituito uno 
dei suoi giocaton stranien, 
José Vargas, con David 
Thirdkill La sostituzione, ta­
glio tecnico, è stala decisa 
dall'allenatore Pelar Skansi, 
per dare maggiore incisività 
al gioco d attacco della 
squadra «Ho stima delle 
qualità tecniche ed umane 
di Vargas - ha detto Skansi -
ma debbo pretendere dagli 
americani che ho in squadra 
maggiore continuità ed inci­

sività. Con Thirdkill che,* un 
ottimo tiratore e penetratole 
cerco di dare più pericolosi­
tà al nostro complesso*. ̂ Da­
vid Thirdkill, scoperto da 
Skansi in Israele, nel Elizur di 
Gerusalemme, è stato prima 
scelta Nba per Phoenix (15/ 
A assoluta) nel 1982 e gioca 
come ala-guardia 

È nato a S, Louis (Luisia-
na) il 12/4/60, è alto 201 
centimetri, pesa 97 chilo­
grammi, è sposato e ha una 
figlia 

Tutti gli Infortuni eccellenti 
SCAVOLINI PESARO - Larry Drew (strappo muscolare). 
ENICHEM LIVORNO - Flavio Carerà (schiena), ^ 
KNORR BOLOGNA - Roberto Brunamonti (schiena), Renato 
Vil'ilta (legamenti ginocchio), Emilio Marcneselli (legamenti 
ginocchio), Clemon Johnson (strappo muscolare), Vittorio 
Gallinari 
DI VARESE - Charles Fiumana 
PHIUPS MILANO-Bob McAdoo (stiramento), 
WIWA CANTU - Kent Benson (menisco). 
ARIMO BOLOGNA - GeorgéBucci (ginocchio), Gene Banks, 
PHONOLA ROMA- EnricoGilardì (ginocchio). 
IP1F1M TORINO - Mike Evans, Joe Kopicky. 
HITACHI VENEZIA * John Ebeling. 
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